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Il giallo 
di Segrete 

Berlusconi cerca di sfilare a De Benedetti 
il controllo della potente casa editrice 
comprando per oltre 400 miliardi la quota 
di Luca Formenton. La smentita non convince 

Una giornata piena di reticenze e nervosismo 
Indiretta conferma di Scalfari, mentre 
si pensa a una assemblea straordinaria 
dei soci. Imbarazzato silenzio a Ivrea 

Mondadori in palio, l'ultimo duello 
Berlusconi al pos to di De Benedetti 
alla testa de l più g rande g r u p p o edi 
tona le italiano La notizia m o n t a sin 
dal le pr ime o re della mat t inata viene 
poi «adombrata» ai redattori di Re 
pubblica d a Scalfari a n c h e se n o n di 
venta ufficiale Anzi Luca Formenton 
c h e s a r e b b e al cen t ro del c a m b i o di 

a l leanze sment i sce Ma sment isce il 
fatto c o m p i u t o n o n I ipotesi Se For
m e n t o n c e d e a Berlusconi per De Be
nedetti resta solo la pro tez ione del 
pat to di s indaca to nellAmef, e la 
possibilità di far pesare nelle assem
blee straordinarie le azioni privilegia
te della M o n d a d o n 

Silvio Berlusconi 

H MILANO La riunione mal 
tutina di redazione di Repub 
bhca sta volgendo al termine 
dedicata come al solito agli 
avvenimenti salienti della gior 
nata Alla fine con tono un 
pò casuale senza dare molta 
importanza alle parole Euge 
nio Scalfari accenna alle que 
stioni di bottega ci sono mo 
vimenti di un certo rilievo ne 
gli assetti azionari del gruppo 
•Mondadon Di più non dice 

Nella stessa mattinata lo 
aveva già scritto per la verità 
in un trafiletto del suo inserto 
•Finanza e Mercati» il Sole 24 
Ore ma come pura ipotesi 
«Diviene forte la sensazione 
che dietro la decisione della 
Consob (di sospendere i titoli 

STEFANO RIGHI RIVA 

Amet e Mondadon ndr) si 
nasconda altro Per esempio 
1 amvo di un nuovo comuni 
calo con 1 annuncio del cedi 
mento della famiglia Formen 
ton alle avvolgenti lusinghe 
del gruppo Berlusconi» 

Un conto è un illazione un 
conto la comunicazione per 
quanto informale dal diretto 
re del giornale che di questo 
ribaltone sarebbe la preda se 
non la vittima pnnc pale Da 
quel momento dentro Repub
blica e in tutti gli ambienti del 
I informazione comincia uno 
scambio rovente di telefonate 
alla ricerca di conferme e di 
particolan Immediatamente 
la notizia arriva ali estemo gì 
ra per i corridoi della politica 

Luca Formenton finora al 
lealo di Carlo De Benedetti 
ha venduto a Berlusconi Re 
pubblica L Espresso Panora
ma le attività librane del più 
grande gruppo editoriale ita 
liano entrano nell orbita Finin 
vest Per la sua quota in Amef 
(la finanziaria che controlla il 
pacchetto di maggioranza 
della Mondadon) un 25 74% 
gli hanno offerto la bellezza di 
400 450 miliardi Molti moltis 
simi ma non improbabili vi 
sto che di mezzo e è il definiti 
vo controllo dell informazione 
in Italia 

Ma come avverrebbe il ro 
vesciamento delle alleanze' A 
tuttoggi Carlo De Benedetti 
nel gruppo ha una posizione 

dominante che per certi versi 
potrebbe parere già di assolu 
ta prevalenza possiede infatti 
tramite la Cir il 273% delle 
azioni Amef (che controlla a 
sua volta il 503% delle Mon 
dadon ordinane) e in più 
controlla direttamente il 174% 
delle Mondadon ordinane e 
addirittura il 71% delle Monda 
dori privilegiale Dall altra par 
te e è il gruppo Finlnvest con 
I alleato Leonardo Fomeron 
Mondadori che controlla clr 
ca il 40% dell Amef e in tutto 
dopo i rastrellamenti sul mer 
cato dovrebbe controllare 
una quota del capitale com 
plessivo della Mondadori non 
superiore al 20% 

È però chiaro che se Luca 
Formenton con il suo 25 74% 
dell Amef passasse dalla par 
te di Berlusconi a quel punto 
il rapporto di forza sarebbe 
rovesciato Infatti la conversio
ne delle privilegiate in ordina 
rie intenzione che si attribuì 
sce a De Benedetti e che lo 
avrebbe messo al riparo da 
ogni sorpresa non è diventata 
un fatto concreto Resta a di 
fesa delle sue posizioni il pai 
to di sindacato in Amef che 

in passato ha congelato il voto 
della f nanziana in mancanza 
dell unanimità tra i soci E re 
sta la possibilità (ma su que 
sto la dottnna è incerta) che 
in assemblee straordinarie le 
privilegiate si aggiungano alle 
ordinarle nei computo dei vo
ti 

Ma fondare le proprie spe 
ranze sul mantenimento di un 
patto di sindacato che può 
essere denunciato significa 
scivolare su un terreno che se 
non è perdente in partenza è 
tuttavia minato Come mimmo 
di fronte si ha la prospettiva di 
una guerra di uno scontro 
aspro e incerto O piuttosto di 
una nuova trattativa dell ab 
bandono definitivo della spe 
ranza di comandare da soli 
Perche a quel punto tenere 
impegnati come fa De Bene 
detti 500 miliardi' 

Mentre nelle redazioni ci si 
scambiano queste valutazioni 
arriva la smentita da Luca For 
menton «Smentisco che la fa 
miglia Formenton abbia cedu 
to la sua partecipazione in 
Mondadon Simili notizie so
no pertanto destituite da ogni 
fondamento» Tutto inventato' 

In Mondadon fanno sapere 
c^e la sment ta è totale e che 
le loro smentite sono una co
sa sena Ma la faccenda non 
lascia tranquilli si smentisce 
che il fatto sia avvenuto e va 
bene Non si aggiunge che 
non esistono ipotesi di trattati 
va 

Al suo comitato di reda?io-
ne che si è riunito nel pome 
nggio Scalfari dice infatti 
un altra cosa e è un offerta e 
Formenton ci sta pensando 
sopra Una noti2la che au 
menta la tensione e lo scon 
certo in redazione Lunedi si 
farà as.>emblea ma intanto 
non si parla d altro Idem al 
1 Espresso dove si dà credito 
alle agenzie secondo cui in 
non meglio precisati ambienti 
finanziari milanesi «si parla 
insistentemente di un alleanza 
tra Formenton e Berlusconi* 
Per saperne di più I giornalisti 
dell Espresso chiedono un im 
mediato incontro al presiden 
te della Mondadori Carlo Ca 
racciolo Alla fine della gior 
nata esce il comitato di reda 
zione delia Mondadori con un 
comunicato di «viva preoccu 
pazione» L ipotesi di nuove 

alleanze aggraverebbe la già 
allarmante omologazione del 
I editoria Dunque i giornalisti 
si opporranno Anche le sin! 
sire dai deputati comunisti 
da quelli della Sinistra indi 
pendente dalle Botteghe 
Oscure partono segnali dì «al 
tarme rosso» per la libertà di 
stampa e in generale per ta 
democrazia italiana e si Invo
ca un immediata ripresa del 
dibattito sui provvedimenti an 
titrust 

Ma che dicono gli uomini di 
De Benedetti' Ufficialmente la 
smentita di Formenton ti met 
te tranquilli E le dichiarazioni 
si fermano immutabilmente 11 
In realtà il nervosismo è pai 
pabile e si sa per certo che si 
stanno febbrilmente verificar! 
do tutte le ipotesi di difesa, 
dal patto di sindacato al voto 
in assemblea 

Se non è successo ancora 
niente insomma qualcosa di 
veramente grosso sta per sue 
cedere Di sicuro Cario Carac 
ciolo ieri è andato a pranzo 
con Luca Formenton nell ulti 
mo tentativo di convincerlo a 
non cedere come ha scntto il 
Sole «alle avvolgenti lusinghe 
di Berlusconi» 

Il Pei: «Andreotti taccia chiarezza 
Qui c'è odore di regime» 
Pacchetti azionari in movimento alleanze che si ri
baltano Tre mesi dopo latto di accusa di An
dreotti sul «condizionamento» del «potere dei mezzi 
d informazione», pare emergere una concentrazio
ne editoriale funzionale al «Caf» «In discussione è 
la libertà di stampa e la democrazia sostanziale» 
denuncia Veltroni Pei e Sinistra indipendente chia 
mano il presidente del Consiglio in Parlamento 

PASQUALI C ASCELLA 

W* ROMA Per chi giura sul 
I esistenza del «Caf» il partito 
trasversale guidato da Craxi 
Andreotti e Forlani lo stile è 
propno quello messaggi cifra 
ti movimenti guardinghi e co 
perii da abili diversivi allettan 
ti contropartite finanziarie e di 
potere Certo è che il balletto 
di voci smentite e mezze am 
rmssjon' attorno al destino del 
pacchetto di azioni della so 
cietà finanzlana del gruppo 
Mondadon in possesso della 
famiglia Formenton ha subito 
messo, a rumore »1 mondo pò* 
litico In pochi prendono posi 
zione ih modo chiaro e netto 
soprattutto il Pei e la Sinistra 
indipendente ma tutti rifletto 
no sui precedenti e sulle pos 
sìbili ripercussioni di un cam 
bio di alleanze nella Monda 
dori a vantaggio della Finin 
vest Ovvero di Silvio Berlusco 
ni grande amico di Bettino 

Craxi e dji Giulio Andreotti 
Guarda caso fu proprio il 

presidente del Consiglio alla 
fine dello scorso settembre 
ad accusare «grandi concen 
trazioni editoriali controllate 
da pochi» di esercitare un 
•condizionamento» sulle scel 
te politiche «tanto grave da 
mettere in pencolo il principio 
stesso del suffragio universa 
le» Pochi giorni dopo 1 ammi 
nistratore delegato della Fiat 
Cesare Romiti si dichiarava 
*d accordo» E il silenzio com 
placente di Andreotti lasciava 
cosi allo scoperto il vero e 
unico bersaglio Carlo De Be 
nedetti e i giornali da questi 
controllati grazie ali alleanza 
con i Formenton dal quoti 
diano Repubblica ai settima 
nali Panorama ed Espresso 
quelli - cioè - più critici verso 
quelli che Giampaolo Pansa 

definiva «gli oligarchi di Ca 
pri ossia il «Caf» Tre mesi 
dopo ecco le «grandi concen 
trazioni» paventate da An 
dreotti diventare ancora più 
grandi ma cambiando padro
ni E padrini 

I conti Walter Veltroni del 
la segreteria del Pel li ha fatti 
rapidamente con la possibile 
assunzione di una posizione 
di controllo da parte della Fi 
nmvest nel gruppo Mondadon 
«si può profilare un impero 
editoriale che controlla il 16% 
dei quotidiani venduti il 34% 
dei settimanali il 20% dei libri 
ii 40% dell ascolto televisivo e 
quel che è ancora più mquie 
tante circa il 42% dell intero 
mercato pubblicitario» Tutto 
questo inoltre «non appari 
rebbe conflittuale con i dise 
gni dell altro gigante dell in 
formazione la Rizzoli Fiat 
che controlla il 23% dei quoti 
diani il 19% dei settimanali 
circa 111% della pubblicità* 
Commenta il dirigente comu 
msta «Si provi a sommare le 
percentuali dei due gruppi e si 
avrà la percezione dell auten 
tico nschio di regime della 
minaccia alla libertà d impre 
sa e di informazione che si va 
configurando» Sarà comun 
que un risultato senza possi 
bilità di raffronto giacché - ri 
leva Weltroni - «nessun paese 
del mondo sviluppato ha per 

messo la formazione di un si 
mile potere di condiziona 
mento tale da alterare 1 equi 
libno dei poteri democratici 
fondamentali in una società 
moderna» Osserva Franco 
Bassanmi capogruppo dei de
putati della Sinistra indipen 
dente «Non varrebbe replica 
re invocando il libero gioco 
del mercato e I autonomia 
delle scelte imprenditoriali 
perché la libertà di mercato è 
minacciata propno dalle gran 
di concentrazioni, qhgopolistj-
Che che sl%vValgono del col 
pevote ritardo del legislatore 
nel varo di una legge antitrust 
degna di una democrazia li 
berale» 

Quel termine «oligarchia» 
riecheggia pure nella De con 
la protesta che Guido Bodrato 
continua a levare contro lo 
«strapotere» di Berlusconi nel 
le tv private «Occorre evitare 
che si consolidi un oligopolio 
di fatto che mandi a farsi be 
nedire qualsiasi forma di più 
ralismo» dice il dirigente che 
rappresenta la sinistra nella 
segreteria de («Ne va anche 
dell unità de») timoroso che 
quella «tentazione oligarchica» 
serva ad aprire la strada «alla 
democrazia plebiscitana e al 
la Repubblica presidenziale» 
Ma Sandro Fontana direttore 
del Popolo prende le distan 
ze «1 processi di concentra 

zione non sono mal neutrali e 
propno per questo mai scon 
tati insomma oggi possono 
anche convenire con un certo 
orientamento domani con un 
altro Non c e propno da fi 
darsi anche quando sembra 
no schierarsi qui piuttosto che 
là» Allora? «Allora dato e non 
concesso che questa nuova 
concentrazione ci sia io cre
do che sia utile tornare prò* 
prto a quel discorso di An 
dreotti che aveva un valore 
più generale dobbiamo salva* 
guardare il pluralismo ff ap
punto il suffragio universale» 
Ancora maggiore è la ritrosia 
dei socialisti Franco Piro pre 
sidente socialista della com 
missione Finanze della Carnè 
ra ne la cava con una battuta 
•lo faccio parte del partito d a* 
zione come Trentin Per que 
stecose invece bisogna chie
dere a qualche esponente del 
partito delle azioni Ma non 
prima di aver aggiornato la 
vecchia massima è la finanza 
oggi la continuazione della 
politica con altri mezzi » 

Politica finanza e affari un 
intreccio sempre più perverso 
Forse davvero - come si mor 
mora - i de e i socialisti più 
addentro alle segrete cose 
stanno lavorando a un com 
promesso ali insegna del «rie 
quilibrio» tra De Benedetti e 
Berlusconi Per* Ottenere co-

Scalfari incontra i suoi redattori 
«Se comprano mi dimetto subito» 

Ieri mattina Eugenio Scalfari è stato costretto a tor 
nare di corsa a Roma per capire meglio che cosa 
stava succedendo nella Mondadori e per sedare le 
prevedibili «rivolte» della redazione di Repubblica il 
cui Cdr ha comunque proclamato lo stato di agita 
zione e convocato per domani pomeriggio un as 
semblea Le direzioni di Espresso e Panorama tac
ciono ma non riescono a nascondere i timori 

NICOLA FANO 

H I ROMA «Se arriva Berlu 
sconi io me ne vado» il diret 
loro di Repubblica Eugenio 
Scalfari lo avrebbe fatto capi 
re chiaramente raggelando il 
clima infuocato della redazio 
ne Fino a quel momento 
qualcuno aveva cercato di 
stemperare la rabbia diffusa 
lanciando qualche battuta 
Zuzzurro e Gaspare saranno 
incaricati dal nuovo «padrone» 
di dingere le pagine degli 
spettacoli o quelle della cultu 
ra? Ci sigilleranno i televison 
In modo da poter neevere so
lo le reti Fininvest? A L Espres 
so poi $ e subito formato il 
gruppo degli oppositori più 
accesi tutti Juventini di vec 
chia data 1 milanisti sembra 
vano più possibilisti 

Al di là degli scherzi che 
tradiscono - dicono gli stessi 
interessati - un nervosismo al 
le stelle la notizia di una mio* 

va allettante offerta di Berlu 
sconi ai Formenton è arrivata 
come un fulmine nelle reda 
zioni delle principali testate 
del gruppo Mondadori la Re 
pubblica Panorama e LE 
spresso Ma quelli che hanno 
reagito più duramente sono 
stati i redattori del quotidiano 
romano Hanno incontrato 
nel pomenggio di ieri il direi 
tore e subito dopo hanno 
convocato un assemblea per 
domani pomeriggio nella qua 
le lo stesso Scalfari sarà al lo
ro fianco (forse ci saranno 
anche i redattori di Panorama 
e dell Espresso) mentre il Cdr 
ha proclamato lo stato di agi 
lazlone Nel primo pomerg 
gio addirittura qualcuno era 
arrivato a parlare di sciopero 
nel caso dì una conferma del 
la notizia dell accordo Invece 
è arrivata la smentita sia pure 
contraddittoria Proprio poi 

Scalfan ha spiegato ai suoi re 
datton che 1 offerta di Berlu 
sconi c e ed è molto consi 
stente 

Per sottolineare le possibili 
garanzie del proprio futuro i 
g ornalisti delle tre testate del 
gruppo fanno riferimento al 
patto sindacale che congela 
le quote d proprietà della 
Mondadori fino alia fine del 
1990 I malit.ni o se si preferì 
sce i più realistici aggiungo 
no che i patti sindacai si pos 
sono anche rompere Tanto 
più in presenza di offerte mol 
to vantaggiose non soltanto 
dal punto di vista economico 
Cosi allora nelle redazioni 
semideserte di Panorama e 
L Espresso - i due settimanali 
hanno chiuso i nurnen che sa 
ranno in edicola lunedi giusto 
len matt na ci sì è interrogati 
su Luca Formenton su «che 
cosa vorrà fare da grande-
1 imprenditore editoriale a 
fianco dì De Benedetti 1 om 
bra di Berlusconi o il «ricco» 
da qualche altra parte del 
mondo finanziano' Una mez 
za risposta 1 ha data lo stesso 
Scalfari al suo comitato di re 
dazione «1 Formenton stanno 
esaminando la proposta di 
Berlusconi" E se le parole 
hanno un peso - suggensco 
no i redattori di Repubblica -
non si pud nascondere che la 
smentita del pomeriggio di 

Luca Formenton nguarda la 
•vendita* delle sue azioni e 
non un «accordo» con Berlu 
sconi 

Ma insomma se nelle re 
daz oni ieri la preoccupazione 
era forte ed evidente le dire 
zioni dei tre giornali hanno 
prefento chiudersi in un silen 
zio quasi imbarazzante Ì tre 
responsabili Scalfari Rinaldi 
e Valentini non hanno voluto 
rilasciare dichiarazioni Cosi 
come i vicedirettori e i redat 
tori capo Pure fra i redatton 
comunque ci sono siati silen 
zi e d stmguo Nel pomeriggio 
per esempio la sede romana 
di Panorama era quasi com 
pletamente vuota «Evidente 
mente tutti avevano voglia di 
trascorrere 1 ultimo fine setti 
mana tranquillo» commenta 
vano i pochi «superstiti Nella 
sede dell Espresso invece la 
mattinata era cominciata fra 
molti timori È toccato al diret 
tare intervenire sia pure indi 
rettamente per far circolare la 
nolizia che egli stesso aveva 
parlato con Formenton e dal-
I interessato aveva avuto una 
smentita a tutta la faccenda 
Quei che è certo è che LE 
spresso lunedì sarà in ed cola 
senza riportare le voci sull e 
ventuale accordo Formenton 
Berlusconi «Evidentemente la 
dire?ione ha scelto di aspetta 
re dì rimanere a guarctare» 
dicevano i redattori 

In serata poi sono arnvate 
le pnme dichiarazioni ufficiali 
dei comitati di redazione 
quello della Arnoldo Monda 
don (che riunisce van peno 
dici fra i quali anche Panora 
ma) ha diffuso un comunica 
to nel quale esprime «la più vi 
va preoccupazione dei gior 
nahsti del gruppo per 1 ipotesi 
di nuove alleanze ali intemo 
della casa editnee Un Cven 
tuale accordo tra la famiglia 
Formenton e Berlusconi nmet 
terebbe in discussione gli 
equilibri raggiunti con la pre 
s denza Caracciolo aggravan 
do una già allarmante omolo
gazione delleditona Una si 
mile concentrazione di testate 
metterebbe in gioco sena 
mente I indipendenza di opi 
mone e il diritto alla critica 1 
g ornalisti della Arnoldo Mon 
dadon Editore - conclude il 
comunicato - nel rispetto del 
la costituzione dei letton e 
della propria professione si 
opporranno a disegni di que 
sto genere che condizionano 
nei fatti la libertà di stampa* Il 
cdr dell Espresso invece ha 
inviato un telegramma al pre 
sidente del gruppo Mondado 
ri Carlo Caracciolo nel quale 
si d ce «preoccupato dalla no 
tizie concernenti i mutamenti 
nell assetto azionario e nei 
patti parasoctali della casa 
editrice» e «chiede un incontro 
con la massima urgenza» 

Walter 
Veltroni 

munque in cambio quella 
«omogeneizzazione di quasi 
tutta la stampa sulla tendenza 
Caf» che il radicale Giuseppe 
Caldensi vede Come una «ca 
lanuta ricercata da tempo» 
Un gioco nell ombra Mentre 
«è ormai evidente - sottolinea 
Veltroni - che il Parlamento 
deve muoversi con urgenza 
assoluta» e «tutti gli organi del 
lo Stato nessuno escluso 
hanno il dovere di esercitare 
una vigilanza ngorosa su un 
bene indispenibiie della de

mocrazia italiana» L occasio
ne c e ì deputati comunisti 
Querelo!] Macciotta Soave e 
I indipendente di sinistra Bas-
sanini hanno chiesto al presi
dente della commissione Cui 
tura di convocare «urgente' 
mente* la presidenza del Con 
sigilo perché informi e si pro
nunci su «quali iniziative in 
tenda assumere per impedire 
il realizzarsi di una simile con 
centrazione» Andreotti del 
res|of ha un debito di chiarez 
za da tre mesi 

Credito Romagnolo in Isefi 
Stop di Bankitalia 
ai piani dell'«Ingegnere» 

• I MILANO 11 previsto pas 
saggio del 55 per cento deli I 
sefi (holding operante nel set 
tore parabancano controllata 
per 187 72 per cento da De 
Benedetti) al Credito Roma 
gnolo ha subito una battuta 
d arresto Oggi nel corso del 
1 assemblea ordinaria degli 
azionisti Isefi riunitasi per ap 
provare 11 bilancio'della socie 
ta al 30 giugno 89 che ha 
chiuso con un utile netto di 
13 8 miliardi ed un ricavo 
complessivo di 24 6 miliardi il 
presidente del consiglio di 
amministrazione Luigi Spa 
venta ha infatti dichiarato che 
«I operazione risulta sospesa a 
causa di informazioni nchie 
ste al Credito Romagnolo da 
parte della Banca d Ual a» 
Spaventa ha poi precisato che 
«si tratta di osservazioni che ri 
chiedono da parte del! istituto 
bolognese valutazioni com 
plesse e probabilmente un ne 
same globale dell operazio
ne» 

L accordo raggiunto da Oli 
vetti e Latina assicurazioni 
(che controllano la Isefi per 
una quota rispettivamente del 
3] 11 per cento e il 34 71 per 
cento) per la cessione della 
maggioranza al Rolo risaliva 
ai primi di agosto e prevedeva 
la vend ta da parte dell 01 vetti 
dì 1646 miloni di azioni e 
della Latina di 28 15 milioni 
per un controvalore totale di 
124 9 miliardi Al lermine del 
I operazione la Olivetti avreb 
be comunque mantenuto nel 

t Isefi una quota di circa il 20 
per cento La nehiesta della 
banca d Italia non ha comun 
que impedito ali assemblea 
odierna di approvare la nomi 
na nel consiglio di ammini 
strazione di due nuovi consi 
glien in rappresentanza del 
Rolo 

Il Credito Romagnolo sta 
valutando le nuove condizioni 
prospettate da Bankitalia per 
il progetto di acquisizione del 
controllo dell Isefi «Cosi come 
le ha prospettate I organo di 
vig lanza il progetto iniziale 
non è p u attuabile - ha detto 
il presidente deli istituto bolo 
gnese Francesco Bignardi -
stiamo verificando le possibili 
ta attraverso le quali concre 
lizzare comunque la nostra 
volontà di distribuire i prodotti 
parabancan dell Isefi nella re 
te del Rolo e della Banca del 
Friuli» Bignardi ha poi aggiun 
to che «con o senza partecipa 
zione la volontà di rendere 
operativo questo accordo ri 
mane inalterata* 

«La nomina dei due rappre 
sentami del Credito Romagno
lo (rispettivamente ii direttore 
centrale dell istituto bologne
se Guido Bondi e il direttore 
generale della Banca del Fnuli 
Flavio Bovo) nonostante la 
sospens one dell operazione -
ha precisato Spaventa - mette 
in evidenza che le sinergie 
con il Roto non necessana 
mente verranno meno nel ca 
so 1 operazione non si realiz 
zasse» 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

STJBCXSX A I . CUU3TX1U.O 
Italia Radio e Moskavstóe Hovostt 

intervistano 11 leader del socialismo dal volto umano 
n» om* oooi • BIOUOU, OBI IO 

LùitervlstàSìriputiblicanKimladltaaheaMoaa» , 
08glal]eor»10-«Co»ap«nildlOorbadOT»«-BUo(U™«o 

CENTfcODQNNA l 
DI MESTRE E VENEZIA-GRUPPO SCRITTURA 

COMUNE DI VENEZIA 
- STAGE DI SCENEGGIATURA tenuto da DACIA MA

RAMI a Palano Cavalli 
SI svolgerà dal 27 novembre alf dicembre h stage dal Mo 
10 'Scrittura a soggetto» come seconda iniziativa del ciclo 
a) Narrativa b) Sceneggiatura e) Drammaturgia, con Dacia 
Marami 
Anche questa iniziativa si inscrive nell ambito del Pensiero 
della Differenza Sessuale (e la Comunità Filosofica •Diotl 
ma> Università di Verona che ha posto I fondamenti di que
sto pensiero e istituito 1 esistenza del Soggetto Femminile) e 
vuole analizzare il rapporto tra parola e immagine cinemato
grafica Lo sguardo intenore della differenza diventa nel dne 
ma una visione del mondo da parte di questo Soggetto che 
sottraendosi a moduli espressivi e sessuali propri dì un uni 
co soggetto quello maschile (che ha condizionato valori a 
modelli di comportamento) vuole ntrovare la cifra del pro
prio desiderio 
Durante 11 laboratorio le partecipanti analizzeranno dei films 
e le relative sceneggiature per poi affrontare una ri scrittura 
delle stesse 

- PRESENTAZIONE DEL LIBRO «PAROLA MATER-
MATERIA», per una poetica nella Differenza Sessuale 
a cura di Laura Guadagnili e Valentina Paiquon, con 
contributi di Dacia Maraini, Editrice Anemie, Vene
zia. 

11 giorno 2 dicembre alle ore 17 30 presso (Università di Cà 
Foscari aula Baratto sarà presentato dalla scrittrice Dada 
Marami 11 suddetto volume che e il risultato di un percorso 
iniziato con II pnmo stage di scrittura narrativa «Scrivere non 
è mal neutro» È la ricerca di una scrittura che avviene al di 
fuori del linguaggio predicativo normale e di quel «pensiero 
per immagini» che la bambina aveva sacrificato in nome del 
linguaggio discorso del Padre e che I adulta ritrova attraver 
so 1 esigenza dello scrivere e dì avere una lingua propna. 
Vuol essere una provocazione alla pstcoanalisl ufficiale poi 
che mette a fuoco attraverso la scnttura il periodo pre edlpì 
co del rapporto madre figlia come pnmo rapporto d amore 
La scrittura e la traccia del desiderai dell ongine e la possibili 
ta stessa di rappresentarla È allo stesso tempo I individuazio
ne dei Luoghi della Soggettività Femminile 

Per Informazioni rivolgersi al Centro Donna 
(tei 041/5339205-5339207) 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
COMITATO REGIONALE CAMPANO 
COMITATO REGIONALE PUGLIESE 

SEZIONE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO 
DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Napoli, Palazzo Reale 
Sala del gruppo legtonale comuimla 

Lunedi 4 dicembre, ore 9,30 

ammano «Immigrazione 
extracomunitaria 
e mercato del lavoro» 

ComumctKiom di Lucio Magri, Enrico Pugliese, 
Mirella Giannini, Francesca Marinaro 

Coordina Piero Di Siena 

i.':, •"',:.: .iìì,.;1!-!̂ ,.1!;; I I I I , : ! ! , ; ! ! ! : ! : ! ! !^! : : ! : !^: 1 ^. ' !^ ' ' - '^i 10 l'Unità 
Sabato 
2 dicembre 1989 

http://malit.ni

